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ABBONAMENTI 


In Udine a domicilio :angue lire 16; semestre e trimestre in 


proporzione. 


Nel Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si ag- 


giungono le spess di porto. 


Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche. 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà 1’ an- 


nuncio gratuito, 








NEL 1° GENNAJO 188! 


LA PATRIA DEL FRIULI 


uscirà in grande formato col titolo di . 


Giornale politico, amministrativo, letterario 
e commerciale. < 

La parte letteraria sarà contenuta nella 
Appendice, che offrirà ai Lettori romanzi, 
novelle, articoli di Bibliografia, Storia 
patria, Statistica, e di tratto in tratto 
scritti di vero umorismo. 

Sino dal primo numero si darà mano 
alla pubblicazione di un romanzo dal 
titolo : 


Amor travagliato 


Memorie della vita di un Esule, libera 
versione dal tedesco d’ un nostro Colla- 
boratore ; poi 


Tist POLMONARE 


Racconto medico di G. Pellegrini. Entro 
il primo trimestre si comincierà a pub- 
blicare, sotto il titolo : . 


LANTERNA MAGICA 


accurato lavoro di critica sociale di scrit- 
tore Friulano, che conterrà memorie pae- 
sane sì della vita pubblica che della vita 
intima, una specie di storia-romanzo deli 
tempi nuovi. 

Anche le altre parti del Giornale, con 
V ingrandimento del formato, riceveranno 
ampio sviluppo. LA PATRIA DEL FRIULI, 
infatti, conterrà : 

Un diario sulla situazione politica ad 
illustrazione degli ultimi telegrammi. 

Articoli di politica, di economia, di 
amministrazione. 

Corrispondenze da Roma con partico- 
lare riguardo alla nostra politica interna 
ed al lavoro legislativo. 

I resoconti del Parlamento. 

Copiose notizie politiche italiane e stra- 
niere scelte dai giornali d’ogni lingua. 

Corrispondenze dalla Provincia, special- 
mente dirette ad illustrare la vita ammi- 
nistrativa dei Comuni, 

Una copiosa Cronaca urbana, nella 
quale nulla verrà ommesso di quanto 
possa far conoscere i fatti del nostro Mu- 
nicipio e delle varie Istituzioni, i bisogni 
della città ed ogni altro fatto relativo alla 
vita udinese. 

Sotto il titolo : Ultimo Corriere si da- 
ranno le notizie più recenti, cioè quelle 
pervenute una sola ora prima di porre in 
macchina il Giornale. 

‘Telegrammi in copia ogni giorno, tanto 
di provenienza italiana come di Agenzie 
estere, dispacci particolari. 

Fatti varii, tra cui una rubrica sarà 
dedicata agli annedoti e alle curiosità. 








Quasi ogni giorno si pubblicherà un ' 


Gazzettino commerciale contenente i prezzi 
dei generi sulle principali piazze, e si 
avrà speciale riguardo al commercio delle 
sete. 

Recherà, inoltre, gli Atti dell’Assocîa- 
zione progressista del Friuli, e per intero 0 
per sunto tutti gli Ati uficiali interes- 
santi la nostra Provincia. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
tanto per Udine che per le Provincia 
ed il Regno: 
italiane lire 24 

Semestre » >» 22 

Trimestre » » 6 
Un numero separato centesimi 1 

» arretrato » 





Anno 





Udine, 17 dicembre 


GiA era stato dettò esserela Thrchia, 
malgrado la costituzione datasi, in. pieno 
‘medio evo. A provarlo una volta di più 
non ci voleva che il tradimento di Der- 
visch pascià contro il principe dei Mi- 
riditi ed Hodo pascià, tradimento del 
quale ci informa un telegramma parti- 
colare di oggi. 

Chiamatili fuori da Scutari, è riuscito 
a Dervisch pascià di farli prigionieri e 
come tali mandarli a Costantinopoli. 
Forse in tal modo egli si vendica della 
fatica sostenuta per ridurre alla ragione 
gli Albanesi ; forse pensa meritare alla 
Turchia l’elogio dell’ Europa, che non 
mancherà di dire cercar finalmente la 
Porta la leale esecuzione de’ suoi im- 
pegni. Ma sarà tale fatto senza conse- 
guenze? E non potrebbe il fiero popolo 
dei Miriditi sollevarsi per vendicare il 
tradimento fatto al suo principe? 

Gli affari dell'Irlanda si complicano. 
Un battaglione ch’era a Malta, altro che 
era a Gibilterra, vengono spediti a quel- 
l'isola sfortunata. Ogni giorno si ha 
notizia di muovi delitti agrari,’ di mee- 
tings ove i discorsi più violenti sono i 
meglio accolti. 

La stampa di Parigi si occupa ancora 
del pettegolezzo Rochefort. 

Questi, ormai, come uomo politico, 
può dirsi spacciato. La sua condotta 
attuate lo allontana sempre più dai re- 
pubblicani liberali, la condotta passata 
lo guasta irreparabilmente coi comu- 
nardi esagerati, di cui oggi è idolo Luisa 
Michel. 
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NOTIZIE ITALIANE 


Camera del Deputati, Seduta del 
16 dicembre. 

Costantini rinuncia a svolgere le sue due 
proposte di legge per aggregare il comuue 
di Monsanpiole in Ascoli Piceno al manda- 
mento di S. Benedetto del Tronto, e del 
comune di Scersi proviacia di Chieti al 
mandamento di Casalbordino perchè le svolse 
nella passata legislatura. 

Consenziente il guardasigilli, la Camera 
prende in considerazione . 

Consalidasi |’ elezione contestata di Angelo 
Broccoli a deputato di Teano. 

Ripreso poi il bilancio della pubblica istru- 
zione al cap. 22, Biblioteche, Mariotti ap- 
prova la proposta della Commissione di por- 
tare a lire 100,000 il fondooper la Vittorio 
Emanuele, ma dalla discussione avvenuta su 
questa Biblioteca è risultato che vale ‘poco 
perchè le sue collezioni arrivano appena alla 
Rivoluzione Francese. Fornirla ora di quel 
che manca, sarebbe costosissimo ; bisogna 
dunque miglioraroe 1’ indirizzo, imitando non 
le grandi Biblioteche europee, ma le ameri - 
cane che sono tutte speciali. 

Peruzzi riguarda come un miracolo che 
nelle condizioni in cui tengonsi la Bibliote- 
che e le Gallerie in Italia non succedano 
più gravi sconci. 

Martini F. osserva che a molte delle rac- 
comandazioni di Mariotti era provveduto già 
nei Regolamenti del 1866 1869, 

Bonghi dichiara quali fossero le idee e lo 
scopo del regolamento 1866 riguardo le di- 
verse Biblioteche del Regno, e le ragioni 
delle disposizioni speciali per la Vittorio 
Emanuele, per la quale non mancò un con- 
cetto direttivo ma î mezzi e la forza di at- 
tuarlo intieramente, 

Il Presidente osserva che secondo il Re- 
golamento la Camera può solo prendere in 
considerazione le due proposte: Mariotti e 








. Martini=Nicotera, 


Un numero cent. .5 


na 


Arretrato cent. 10 





De Sanctis si conforta delle istanze ri- 
voltegli perchè altestano un risveglio nazio- 
nale per la coltura. Darà opera ai riordina- 
menti poco a poco. Consente alla presa in 
considerazione. 

La Camera approva il capitolo 22 e prende 
in considerazivne le due proposte di Legge 
che. dichiarate urgenti, si rimettono agli 
Uffici. 

AI cap. 23, Accademia ed Istituti di Belle 
Arli, Leardi raccomanda il voto emesso dal 
Congresso di Napoli per l° istituzione di scuole 
di architettura in alcune accademie. 

De Sanctis assicnra che ne terrà conto. 

Quindi approvansi i capitoli 23, 24 e 25. 

AI capitolo 26, Musei, scavi, conservazione 
d’ antichità, Cannella raccomanda si destini 
una somma maggiore agli scavi di Aquila. 

Cavalletto e Di Carpegna domandano se 
sia vero che un tratto della via Appia sia 
stato concesso per una linea di Traipvia. 

De Sanctis risponde non esservi state che 
delle trattative; ma egli, che non ha meno 
a cuore “le antichità, non accorderà nulla che 
possa damneggiarie, 

Approvansi i capitoli 26, 27, 28 e 29 ed 
il 30 insieme col seguente ordine det giorno 
di Peruzzi. 

«La Camerà raccomanda al ministro di 
presentare uu rendimento di conti della e- 
rogazione del prodotto della tassa di ingresso 
nei Musei, Gallerie, ecc, » 

AI capitolo 31, riparazione e conservazione 
dei monumeoti, Cavalletto raccomanda il 
sollecito restauro di parecchie Chiese e la 
conservazione di altri monumenti del Veneto, 
fra i quali quelli di Verona. 

Bonghi propone un ordine del giorno per 
invitare il ministro a pubblicare nei Boliet- 
tino dell’ istruzione il rendiconto delle spese 
fatte sol capitolo 31 e presentare alla Camera 
il rapporto sul numero, qualità, stato e spese 
per la manutenzione ordinaria dei monu- 
menti nazionali. 

Cannella raccomanda la facciata di Santa 
Maria di Collomaggio in Aquila. 

De Sanctis assicura Cavalletto essére pre- 
parati i progetti per restauri ed essere state 
sollecitate le Commissioni locali per la con- 
servazione dei monumenti. 

Dichiara quindi di accettare l’ ordine del 
giorno Bonghi. È 

Fattasi uguale dichiarazione dal relatore, 
la Camera approva l’ ordine del giorno e i 
capitoli 31 e 32. 

AI capitolo 82, istruzione secondaria clas- 
sica, Elia raccomanda il pareggiamento delle 
disposizioni che regolano |’ istruzione secon- 
daria che per certi Comuni è a totale loro 
carico. 

“Berti Ferdinando e Lugli appoggiano e 
sollecitano la presentazione del promesso 
progetto di Legge che regoli questa materia. 

Amedi e Giovagnoli raccomandano la sol- 
lecita apertura del nuovo Liceo-Gionasio in 
Roma, secondo l'ordine del giorno della 
Camera, 

Pullè raccomanda l’Istituto tecnico di 
Verona e-ringrazia Cavalletto per il suo ec- 
citamento in favore dei monumenti di quella 
città. 

De Sanctis risponde che presenterà la 
Legge per far cessare lo spareggiamento delle 
Scuole per la istrazione secondaria e prov- 
vederà anche al Liceo Ginnasio in Roma. 

Approvansi i capitoli dal 33 al 37. 

AÌ capitolo 88, Istituti tecnici, nautici ecc. 
Sanguinetti Adolfo propone di togliere 33 
mila lira aumeotate dal Ministero sul fondo 
per gli Istituti tecnici, perchè in contraddi - 
zione colla Legge. 

Merzario osserva che quantuaque il quarto 
corso nelle Scuole tecniche comunali dicasi 
facoltativo, può rendersi necessario per pa- 
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reggiarle alle governative, e ciò contro la 
Legge e con aggravio pei Comuci. 

Mussi fa contrarie considerazioni, non po- 
tendo ammettere il quarto corso come‘ obe 
bligatorio pei Comuni, e quindi neppure-che 
essi ahbiano diritti per detto corso a s0s- 
sidi governativi. 

Nocito sostiene che questo corso è con- 
forme allo spirito della Legge, e perciò re- 
golare il decreto 30 settembre scorso, Non 
crede poi rechi grande aggravio ai Comuni. 

Pierantoni dice che 11 ministro non po 
teva cambiare con uo decreto un ordina- 
mento dato per Legge. Ammette che il mi- 
nistro Jo facesse io buona#fede, e lo consiglia 
a convertire quel decreto in Legge. Racco» 
manda per altro nor si estendano troppo i 
corsi nè si inceppino coi regolamenti, 

Luzzatti rammenta la riforma delle Scanle 
tecniche nel 1871 che fu approvata dalla 
Camera e più velte encomiata dalla Com- 
missione del bilancio, e dice come si venne 
poi alterando. “i 

La Commissione presenta un ordine del 
giorno per invitare il Governo a proporre 
entro il 1881 una Legge sull’ ordinamento 
degli Istituti e delle Scuole tecniche, Altro 
ne propongono A. Sanguinetti, Bonghi e 
Pierantoni. 

De Sanctis giustifica il suo operato. 

Approvasi 1’ ordine della Commissione #i 
capitoli dal 38 al 42 dopo raccomandazioni 
di Ercole sulla sollecita distribuzione dei 
sussidi ai maestri, di e Giovagnoli sui libri 
di testo. id 

ll capitolo 43, Istitati superiori femminili, 

Mancini raccomanda si definisca la que- 
stione di questi Istituti. 

De Sanctis risponde presentando il pro- 
getto per convertire in legge il decreto 16 
dicembre 1878 concernente la fondazione di 
due istituii femminili superiori, uno in Roma, 
} altro in Firenze. 

Bonghi presenta una petizione firmata da 
oltre 2500 maestri che domandono si discuta 
la legge presentata da lui, Bonghi, pel mi- 
glioramento della loro condizione. 

Approvansi i capitoli fino al 46, Sul 47, 
Istituti serdo-muti, Moceoni e Bianchi -pre- 
sentano il seguente ordine del giorno, al 
quale Nocito, ritirando altro presentato da 
lui, si assecia, dopo assicurazioni di Do 
Sanctis di occuparsi vivamente dei sordo- 
muti, 

« La Camera, udite le dichiarazioni «del 
ministro, confida che prima della votazione 
dei bilanci definitivi del 1831, proporrà una 
legge che provveda a più larga diffusione 
dell’ istruzione dei sordo muti, » ; 

La Camera lo approva insieme al capitolo. 
Approvansi pure i capitoli dal 48 al 59. 

AI capitolo 60, Università di Torino, Bon= 
ghi fa alcune osservaziobi, : 

Approvansi i capitoli seguenti dopo rac- 
comandazioni di Ercole perchè sia chiarito 
l'art. 4 della Legge 16 dicembre 1868, es 
sendochè in alcune provincie inscrivonsi «al 
monte pensioni i maestri delle scuole -facol= 
tative, in altre no. . 

Approvasi la somma complessiva del . bi- 
lancio in lire 28,243,381 e il relativo articolo. 
di Legge. 

Approvasi finalmente senza discussiché-la 
Legge per la Leva marittima . del 1881 dei 
nati nel 1860; il cui primo contingente è . 
fissato a duemila uominì, : 

Senato del Regno. (Seduta del 16.‘ 
dicembre). Pio, 

Terminasi la discussione del bilavicì degli 
esteri. È 

Moleschott propone che il Senato assuma 
ua lutto di 20 giorni per la morte di Bon-. 
compagni, il che approvasi, a 

Il Presidente ‘comunica che la condizione. 














anche un telegramma del Prefetto di Torino 
che cannunzia- non essersi ancora deliberato 
circà ai funerali di Boncompagni. 

‘ Discutesi il bilancio dei Lavori pubblici. 

Saracco lamenta inconvenienti ed arbitrii 
nell’ applicazione della Legge sulla costru- 
zione delle strade provinciali e comunali. 

Baccarini conviene; dice ciò dipendere 
perché la Legge è troppo fiscale ; egli tentò 
di temperare gli inconvenienti col mezzo di 
circolari, ma crede che probabilmente bisa- 
gneri modificare la Legge. 

V.telleschi chiede se il ministro presenterà 
dentro questo mese i progetti relativi al bo- 
pificamento dell’ Agro Romano. 

Baccarini spera poter mantenere la sua 
promessa, 

Approvanisi tutti i capiroli del bilancio ed 


adottansi a scrutinio segreto i due bilanci ap- | 


provatì. 
Domani seduta. 
rei 

La Gazzetta ufficiale del 15 dicembre con- 
tiene: 

Decreti di convocazione pel 9 gennaio dei 
collegi rimasti vacanti in seguito alla ap- 
plicazione della Legge sulle incompatibilità 
parlamentari, x 

— La stessa Gazzetta del 16 contiene: 

Decreto 6 novembre che autorizza il co- 


mune di Marsala a riscuotere un dazio sulla ' 
‘ boschi, per la utilizzazione di prodotti 


maiolica ed altro sni lavori fini di creta. 

. Decreto 18 novembre che estende le di- 
sposizioni emanate per i banchi di lotto di 
rendita lorda inferiore alle lire 4000 annua 
ed alle rivendite dei generi di privativa, 
anche a favore dei computisti, magazzinieri 


e di tutto il personale a mercede giornaliera : 


dell’amministraziorte del macinato che fosse 
licenziato .per riduzione di corpo o per il 
cessare della tassa. 


i ne’ boschì cedui, pei tagli ne’ boschi 


Decreto che approva il regolamento per ’ 


essere da farsi ad economia in servizio del- ; 
‘ vengono ricordate le penalità per le 


l’ammivistrazione delle carceri. 
— Zabardelli ha compiuto la relazione sul 


progetto della riforma elettorale. Ne darà * 


lettora martedì, onde venga stampato e di - 
stribuito entro le vacanze, Tale relazione ca- 
stituirà un volume di circa 300 pagine. 


« notizia del nuovo Regolamento. 


— La Giunta per la riforma comunale ha ‘ 


rinviato le proprie sedute a dopo le vacanze. 
— Grandi divergenze sono insorte nel 
seno della. Commissione incaritata di esami- 


pare i provvedimenti pel comune di Napoli. ‘ 








NOTIZIE ESTERE 


È imminente l’arrizo del Ravarrin col 
quale verranno gli ultimi 299 amnistiati, 


* luogo l’adunanza del Comitato, nel solito 


compresi Trioquet, Regère, Urbain e Lullicr. - 
© — Mac-Mabon difese innanzi alla Com- : 


missione d'’ inchiesta il generale Cissey. 

— In Irlanda è stata accolta con feste e 
con entusiasmo l’ assoluzione di Healy e di 
Walsh. , 

— Si dice che nuove minacce di morte 
sieno. state indirizzate a Gambetta. La po- 
lizia, informata di tali minaccie, ne cerche- 
rebbe alacremente gli autori. 
Pa iii 


‘Dalla Provinc 


Istruzione pubblica. 
"i Pordenone, 15 dicembre. 

Scuole elementari che vanno per bene 
sono appunto le nostre. Ad onor del 
vero, dopo che ne assunse la direzione il 
sig. Baldissera Giacomo, l'ordine, la 
disciplina, la compostezza negli allievi, 
e, quello che più vale, il rispetto della 
scolaresca pel Corpo insegnante è su- 
periore ad ogni elogio. 

Quello che-non vidi poi in altre scuole 
anche di città, si è l’iitroduzione in que- 
ste d’on giornaletto stampato sur un 
cartoncino piegato in due, che gli allievi 
portano a casa ogn: mese, sul quale son 
segnati i punti di merito in trentesimi 
sì nella condotta che nel profitto. Ciò 
non basta; in questo giornaletto sono 
stampati 14 articoli che parlano di cose 
indispensabili a conoscersi ilai genitori; 
p. e., ora in cui incomincia la scuola 
al mattino ed alla sera; il dovere di 
giustificare le mancanze; le pene com- 
minate delle Leggi ai genitori o tutori 
dei mancanti all’obbligo; quanti trente- 
simi rappresentano il grado massimo e 
quanti il minimo. per ottenere la pro- 
mozione, ecc. 

Siccome poi potrebbe succedere che 
i giovanetti non rendessero il giorna- 
letto ostensibile a chi devesi, a fianco 
delle classificazioni mensili c’è una finca 
nella quale il genitore o tutore deve 
apporre la propria firma. In tal modo 








di Terelli.va sempre migliorando. Comunica f i parenti hanno perfetta conoscenza, dei | 


diportamenti deì loro figliuoletti in i- 
scuola; e perchè non abbian. questi & 
perdere l’anno, provvedono da loro 0 
conferiscono coi maestri per porre ri- 
paro a tempo. . 

Non può dirsi bene ordinata una 
scuola urbana senza un Regolamento, 
ed il Baldissera sta ora compilandolo, 
anzi credo che sia quasi alla fine. Se 
lo potrò avere rielle mani quando sarà 
stampato, assieme ad altro argomento 
importante, ve ne parlerò. 

Un padre di famiglia. 


Regolamento boschivo. 

Abbiamo sott’ occhio il Regolamento 
provinciale per la coltura e taglio dei 
boschi vincolati, edito dalla tipografia 
Seitz. Questo Regolamento fu approvato 
dal nostro Comitato forestale nella se- 
duta del 31 luglio anno corrente, e reso 
esecutorio dal Ministero di agricoltura, 
industria e commercio con decreto 25 
ottobre p. p. Cousta di quattordici ca- 
pitoli, suddivisi in trentasettée articoli. 
Con esso si regolano i rapporti dei pro- 
prietari di boschi con l’Autorità fore- 
stale, e si precisano le modalità pel 
taglio nei boschi d’alto fusto, pei tagli 


cedui composti, per la riproduzione dei 


secondarii, per lo sbucciamento ed e- 
strazione della resina, per la raccolta 
di foglie erbe e sementi, e si dànno 
norme intorno le aje per carbonaia e 
per la preparazione della potassa, in- 
torno le strade per la estrazione del 
materiale legnoso grezzo o lavorato, i 
carboni ed altri prodotti forestali, in- 
torno il pascolo, le misure preservative 
dagli incendj, e le misure preservative 
contre gl’insetti, Nell'ultimo capitolo 


contravvenzioni boschive. 

Nella Provincia del Friuli la quistione 
dei boschi è di somma. importanza; 
quindi speriamo che si vorrà prendere 








ce 


(CRONACA CITTADINA 


Associazione Progressista del 
Friuli. Ricordiamo che questa sera ha 


luogo, alle ore otto. 

H Prefetto comm. Mussi 

pubblicato il seguente Manifesto: 
Cittadini, 

Nel lascisre questa Provincia, a cui mi le- 
gano oramai memorie ca:issime di opere e di 
affetti, sento vivamente il debito di render 
grazie a quella valida cooperazione, che io 
ricordo aver chiesto sin dal primo mio ve- 
nire, e che da tanti Egregi wi fu cordial- 
mente ed efficacemente prestata, 

In questo largo aiuto della cittadinanza, 
dato per solo e sincero amore del pubblico 
bene, all’ infuori di ogni passione od inte- 
resse personale, io ho trovato forza a ren- 
dere proficua e spedita, per quanto era in 
me, l’azione amministrativa del Governo. 

Fu ci grande giovamento anche lo ammi- 
rabiie spirito d’ordine, che è singolare merito 
Vostro, e quella profonda lealtà verso le 
Patrie Istitazioni, la quale allontana le que- 
stioni vane ed i perturbamenti infecondi, 
raccogli:ndo invece le diverse attitudini o le 
libere rperosità sotto uu principio comune, 
che non le diminuisce, ma crea anzi in loro 
una maggior ragione di vita, di sicurezza e 
di scopo. 

Iv una Provincia, ricca di tali qualità, mi 
è stato facile compiere il mio dovere, che 
io ho sempre cercato fosse retto dalle norme 
della più scrupolosa giustizia e nel solo van- 
taggio degli interessi a me affidati. 

Così, orunque io mi trovi, ricorderò sem- 
pre con orgoglio e con affetto il tempo pas- 
sato in mezzo a Voi. 

Udine, 17 dicembre 1880. 
Ii Prefetto G. Mussi. 

Consiglio comunale. Continua- 
zione e fine della discussione sul progetto 
di un monumento al Re. 

Poletti nega che si voglia fare qualunque 
accusa alla Giuota. Le si domanda solo mag- 
gior luce. 

Sindaco. Ma è una Commissione di 24 
cittadini che ha preso Ja deliberazione, ac- 
cettata poi dalla Giunta! 

Poletti. È appunto il numero che mi spa- 
venta! Se fossimo io un Milano, in una 
Roma, in una Firenze ecc., allora compren- 
deiei una Commissione di 24 persone tutte 
intenditrici di arti belle... 


ha 





BL FRIULI 

Parlano Berghinz, che dichiara di dare .il 
suo voto alla proposta della Giunta; Braz- 
zacco, che. ribatte ancora le idee espresse dai 
Sindaco ed alcune asserzioni della relazione 
stampata ; il Sindaco; it Segretario, che leggo 
il verbale della seduta dei 24; di nuovo 
Brazzacto e di nuovo fl Sindaco, — Si è 
proprio in piena burrasca ; la passione di chiac- 
chierare si è scatenata; si dicono e ridicono 
lo coso già dette è ridette; la parela fluisco 
dalla bocca degli oratori producendo un suono 
variamente modulato, ina certo più grato del 
suono prodotto dal gas che si sprigiona per 


la accensione del ‘lampadario suono mono». 


tono, come di vento in un campo di biade 
od in un filare di pioppi, o como di acqua 
che cade. L'idea della burrasca è proprio 
completa. 

Sì. passa a parlare della questione jdello 
zoccolo, ” 

Alcuni consiglieri vanno mormorando che 
questa dello zoccolo è una questione secon- 
daria. È 

Braida si domanda se, allo stato attuale 
delle cose e avuto riflesso al concorso votato 
dei concittadini, l'intervento diretto del Con. 
siglio comunale costiluisca nb atto corretto 
od il Consiglio non esca con ciò dalla cer- 
chia delle sue attribuzioni. Il Consiglio co- 
munale, dice egli, deve certo interpretare i 
desideri deì comunisti. Se questa interpreta» 
zione non fosse giusta, subentra la fiozione 
legale per cui ritiensi di avere interpretato 
i desideri ed i voti della maggioranza, Si è 
aperta una sottoscrizione ; si sono raccolte 
delle offerte. Ogni azione umana è la risul 
tante di un processo psicologico. Nel caso 
concreto, quali sono i desideri manifestati 
dai comunisti, e che il Consiglio deve 
quindì seguire? Egli crede che la cifra rag- 
giunta dalle offerte rappresenti la volontà 
dei soscrittori; anzi qualche cosa di più, 
in quanto si deve tener conto che le offerte 
erano fatte di pubblica ragione e che la 
pubblicità determinò certo qualcheduno sia 
ad offerire più di quanto altrimenti avrebbe 
offerto, sia a dare il suo obolo anche se, la cosa 
restando anonima, non lo avrebbe altrimenti 
fatto, Con che diritto quindi vorrebbe il Con- 
siglio violentare la libera manifestazione deì 
desideri dei comunisti ? Ma il Comune, oltre 
questa veste di interprete, ha quella eziandio 
di amministratore di un patrimonio proprio. 
Se non che, anche quale amministratore, il 
Comune nostre nulla può dare perchè nulla 
ha. Il nostro patrimonio utile difatti pre- 
senta una entrata di lire 50000 annue, men- 
tre se ne devono pagare, per interessi passivi, 
‘120000 circa. Egli crede quindi che il Co- 
mune non possa, non debba concorrere nella 
erezione del monumeoto nè come interprete 
del voto cittadino, nè come ammipistratore 
di un patrimonio suo proprio; nel primo 
caso perchè i cittadini hanno già estrinsecati 
i loro desideri e concretizzatili in certo qual 
modo nella somma sottoscritta; nel secondo 
caso perchè patrimonio non ne ha, ed il vo- 
tare una somma sarebbe un entrare di nuovo 
nelle tasche di quegli stessi cittadini che 
già contribuirono. Si dirà che ciò fece la 
Provincia, il Comune di S. Daniele; ma 
questi due corpi morali lo fecero in un 
momento di entusiasmo. Oggi non si a- 
vrébbe più nemmeno questa atlenuante ; oggi 
si deve ragionare. Non resta quindi che di 
aprire una nuova sottoscrizione. Se questa è 
proficua, vuol dire che i cittadini, davanti 
ad una proposta concreta, manifestano DD 
desiderio più preciso, più attendibile di 
quello espresso allorquando proposie con- 
crete non ce D’erano — ed il Consiglio 
potrà meglio regolarsi sul termometro della 
pubblica opinione; se no, non firmeranno, 
e sarà ciò una prova di più che oggi, dando 
ascolio ai suggerimenti della prudenza, il 
Consiglio era nel vero. Il consiglier Braida 
disse ciò perchè, nel caso si dovesse votare 
una sospensiva, éziandio a questo si dovesse 
pensare; giacchè la questione da lui solle» 
vata merita risolta. 

II Sindaco invita l’ingegnere a riferire a 


voce sulla seduta della Commissione d’or- |; 


nato in cui venne prescelto il disegno dello 
zoccolo. Erano presenti a quella seduta i 
signori Gregorîo Braida, Vidoni e Chia; ma 
anche gli altri membri di quella Commis- 
sione dovevano ritenersi anouenti, poichè 
il disegno del piedestatlo portava la firma 
dell'ingegnere architetto Scala e vi aveva 
lavorato anche il conte Valentinîs, 

Questi, che presenziava ancora la sedula, 
interrompe con una esclamazione, che non 
potei afferrare. 

Mantica osserva, la questione del piede- 
stallo essere secondaria; il Consiglio do- 
mandare di veder suffragata la proposta della 
Giunia con l'opinione di artisti autorevoli, 
non già di dilettanti. 

1) Sindaco risponde che appuato in se- 
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guito all'opinione di artisti autorevoli 1a 
Giunta fa -la' proposta della riproduzione. 
L'architetto. Scala... 

— E ‘un dilettante! — esclama il consi- 
glioro Mantica, ti 

—"..,, è im nome che (utti conoscono € 
la/cui autorità come artista è ben nota, 
L'ing. Comencini... i 

— Sono dilettanti! sempre il consiglier 
Mantica esclama, 

* — So avessimo’ avuti grossi’ mezzi da 
disporre — continna il Sindaco, — si a- 
vrebbe pensato ben altrimenti. Osservo poi 
cho Partista Crippa si impegna di corraggere 
i difetti del suo modello secondo che Î'o- 
sperienza gli ha suggerito. 

Prampero. Vorrei spera se in questo 
correzioni si è pensato a togliero anche il 
difetto della sproporzione tra cavallo @ ca- 
valliere, — Risa ironiche per parte dei 
consiglieri oppositori e di parecchi tra il 
pebblico. 

Pirona dice che il difetto del cavallo non 
è veramente un difotto imputabile all’artista, 
ma un reale difetto deicavalto, lo stesso 
che il Re montava sul campo di battaglia, 
Cosicchè se il cavallo del monumenso avrà 
la sventara di essere sproporzionato, ha poi 
il vantaggio di rappresentare il vero cavallo 





“montato dal Re. 


Schiavi dico che la Giunta ba torto. di 
impermalirsi per la opposizione incontrata. 
Egli anzi crede che il Consiglio debba es- 
sere riconoscente alla Giunta «per quanto ha 
fatto. Essa era certo animata, nel presentar 
le sue proposte, dal desiderio del pubblico 
bene. Perchè si propone la sospensiva ? 
perchè il Consiglio non si crede abbastanza 
illuminato (difatti era acceso uo lampadario - 
solo, mentre nella sala ce ne sono due); e 
noo vorrehbe che, prendendo oggi, con 
troppa fretta, una decisione, si dovesse poi 
il Consiglio trovare nella condìzione di quella 
gatta che aveva tanta premura di partorire 
e poi trovò di aver partorilo i gattini cie- 
chi. (Il pubblico, parecchi consiglieri: e lo 
stesso oratore. sorridono), La Giunta viene 
a dirci: noi abbiamo poco danaro; per questo 
vi proponiamo di riprodurre nuo monumento 
già esistente, perchè per avere un miodello 
nuovo occorrono soldi. Ecco dunque una 
pregiudiziale: non abbiamo soldi! Ma si 
riteni una seconda esplosione dell’entusia- 
smo fra i cittadini, È certo che, quando si 
fece la prima sottoscrizione, molli, cho a- 
srebbero- offerto molto, hanno dovuto com- 
primere il battito del loro cuore di fronte 
alle questioni materiali E poi si ritorna 
alle fiere, alle lotterie, come si fa.in altri 
luoghi, come per altri scopi anche da noi 
si è fatto, Un brutto monumento sarebbe un 
continuo rimprovero alla . nostra fretta, Il 
nostro Comune potrebbe accontentarsi di una 
riproduzione, ma della riproduzione di un 
monumento bello, perfetto, che simboleggi 
qualche cosa. Egli, per esempio, vorrebbe 
che il monumento simboleggiasse il risorgi- 
mento civile del nostro paese; disegno va- 
sto, vago, ma che pure an artista dovrebbe 
poter rappresentare. Invece il monumento 
del Crippa non rappresenta nulla... 

— È un ritgatto! — esclama il Sindaco, 

— È un ritratto anche il cavallo, — ri- 
sponde |’ avv. Schiavi; — ma il cavallo non 
simboleggia per certo !’ unità della Patria 
— Si ride. — Si estende poi a parlare del 
senso che ispiragli la nostra bella piazza, 
così armonica nella sua irregolarità; e teme 
che il monumento, collocato in mezzo ai due 
giganti, coi due candelabri a gas (quasi 
pubblico altarino) non abbia a conturbare 
questa perfetta armonia, non abbia a sciupare 
P effetto che in ogouno quella piazza produce. 
Si deve poi anche, almeno gli sembra, co- 
noscere quali sono le modificazioni che l’ar- 
tista intende introdurre; quantunque tali 
modificazioni non possano essere che di 
dettaglio, 

Riferendosi quindi al discorso Braida, lo dice 
logico ma di una logica rigorosa, crudele. -- 
Il consigliere Braida difatti vieno a- dirci: 
Badate, Consiglio comunale, badate che la 
città, che i cittadini quello che volevano 
fare lo hanno fatto; e questo è logico, Ma 
noi rappresentiamo anche le idee, i desideri, 
i bisogni morali del paese; ed in quanto si 
può, dobbiamo anche a questo provvedere. 
Conchiude creder egli conveniente che il 
Consiglio, pur ringraziando la Giunta, deli- 
beri di sospendere oggi ogni decisione in 
argomento, e che trattanto la Giunta faccia 
nuovi studi. 

Il Sindaco risponde che la sospensiva ap- 
provata dal Consiglio, a parlarsi chiaramente, 


j sarebbe nè più nè mero che un voto di 


biasimo per la Giunta. — Denegazioni dei 
consiglieri oppositori ; il conte. Gropplero fa 
un movimento brusco come di dispetto, — 
La Giunta accetterà questo voto di biasimo 















con tutta tranquillità; ma ama chiamar le 
cose col loro vero nome. Ribatte molte 
asserzioni del ‘consigliere Schiavi e degli 
altri oratori; e conchiude col faro a nome 
della Giunta una nuova proposta: si comperi 
il modetlo Crippa, lo si faccia venir qui e 
collocare a posto sopra un piedistallo prov- 
visorio; così si potrà praticamente vedere 
I effetto che questo monumento produrrebbe. 
Sa piacerà, si potrà passare alla sua fusione; 
se no, si vedrà in che modo sostituirlo. 
Parlano ancora Poletti, che sostiene la 
sospensiva pura e semplice, ed anzichè far 
venire il modelto Crippa, vorrebbe si nomi= 
nasse una Commissione coll’ incarico di fare 
nuovi studi; Pecile, che dichiara la Giunta 
non accettare tale sospensiva; Braida che 
ringrazia il consigliere Schiavi, il quale 
chiamò logico il suo discorso, quantunque 
poi trovasse modo di conchiudere anche contro 
la logica. Dopo aver insistito sulla conve - 
nienza di aprire una nuova sottoscrizione, 
conchiude: Del. resto, mi fa pena vedere 
che di ogni questione di qualche importanza 
si voglia far questione di Gabinetto. Dichiaro 
che, piuttosto che andar incontro ad una 
crisi, voto le 2000 lire, perchè so che una 
crisi sar: bbe dannosissima al paese; le voto, 
sapendole illegalmente votate. 
Parta ancora il Sindaco, ripetendo la pro- 





mento al grande Re definto — non potrà 
invitare il Governo — già che ora se lo 
gode — a far ristauraro le parti dol Palazzo 
del Castello che sono in deperimento ? 

Taluno che, non è molto, si recò lassù, ci 
disse che ci sono cornici scadenti, architravi 
spezzate, parti decorative rovinate, pietre 
smosso e simili bellezze, certo non attribui- 
bili a chi lo abita, ma che potrebbaro venir 
ristaurato da chi lo gode, riparando alle in- 
giurie del tempo. 

E poi quei muraglioni che si vedono fino 
in piazza, la gran bella figura che fanno! e 
quelle finestre dipinte una volta 6 che ora 
non si sa più che cosa siano, non sono uno 
sconcio ? Di più il grandioso e bel portone 
d’ingresso non è peccato lasciar che ua 
po’ per volta caschi a pezzi ed ogni qual 
tratto sabbia a vedere nuove screpolature nelle 
comwessure delle pietre? 

Tatto ciò e forse ancor altro non sarebbe forte 
argomento per rèclamare affiochè monumento 
di tanta importanza sia riparato in qualche 


. modo? — E la sua rivendicazione ?... 


posta di acquistare il modello Crippa; Men. : 


tica che dichiara di dare il suo voto per la 
sospensiva pura e semplice; Poletti e Braz. 
zacco che si associano a Mantica; Braida 
che dichiara di votare per la sospensiva 
purchè vi si iocloda Videa di aprire una 
nuova sottoscrizione. 

Il Sindaco legge ordine del giorno 
Schiavi e quando, arriva al « ringraziando la 
Giunta », non può a meno di ridere; e sic- 
come il riso è contagioso, ridono i consi- 
glieri ed il pubblico, 

Braida. Accederei all'ordine del giorno 
Schiavi, sostiluendo però all’ ultimo inciso, 
il seguente : « Ritevuto cho si faccia fronte 
alla eveotuale mancanza di somme, senza 
aggravio del bilancio, pubblica sottoscrizione». 

La Giunta noo accetta rè 1’ ordine det 
giorno Schiavi nè quello Braida. Si mette 
ui voti la proposta’ Braida, che viene riletta. 
sessore Puppi quando si legge «con pubblica 
sottoscrizione», 

La proposta Braida viene respinta, essen- 
dosì alzati per approvarla solo i consiglieri 
Braida e Zamparo. 

respinta anche la proposta Schiavi, 
avendo raccolti otto voti favorevoli e 17 
Contrari. 

Dopo un incidente di poca importanza ed 
alquanto comico si approva infine la proposta 
della Giuota di limitarsi per ora all’ acquisto 
del modello Crippa, al suo trasporto ed al 
collocamento di esso sul sito. Anche i con- 
siglieri Prampero e Maptica si alzano ad ap- 
provarla, quantunque 1’ avessero combattuta; 
e ciò perchè, disse il consigliere Prampero, 
se no, passava |’ altra proposta, raccolta dal 
consigliere Berghioz. 

Vistie di congedo. [eri l'altro il 


Prefetto comm. Mussi fece la sua visita di ; 


congedo al Municipio, e jeri la Giunta mu- 
nicipale recossi in Prefettura per ricambiare 
la visita gentile, Il Prefetto ebbe parole che 
tornano di elogio alla nostra città e Pro- 
vincia, di cut Egli promise di conservare in 
ogni tempo ed in ogni luogo grata ricor- 
danra. 

ll Consiglio della Società o- 
peraîa tiene domani seduta, Fra gli argo- 
mentì da trattarsi, c’ è anche il Rendiconto 
pel mese di novembre, che, per le speso 
straordinarie in esso mese sostenute, presenta 
uo deficit di circa 90 lire. 

Circolo artistico. Si ricorda ai 
Soci che questa sera nelle sale del Circolo 
il signor A. Francesconi farà una lettura: 
Poesia ed arte. i 

L’iavito è per le ore otto, anzichè per 
le sette. 

1 sussidi per la via ponteb= 
bana. La Corte d'Appello ha confermata 
la sentenza del Tribunale di Tolmezzo che 
condanva il Comune di Ampezzo a pagare 
al Ministero del tesoro il sussidio votato 
per la costruzione della ferrovia pontebbana, 

Ancora non sappiamo sopra quali motivi 
la decisione superiore si fondi ; ma, qua- 
lunque essi siano, avvertono che il vento 
corre poco propizio a: Comuni dissidenti. 

Il Comune di Ampezzo aveva allegato il 
votato sussidio ad una condizione che non 
si è verificata. Tuttavoita fu condannato 
perfino nello spese. 

I nostro Castello. Nel mentre il 
Comune con grave ed inevitabile sacrificio 
spende somme d’ importanza restaurando la 
Loggia S. Giovanni e la È 
e prepara così un degno luogo par il monu- 


Torre deli’orologio i 


lui raccoglitore! — esclama l’as- ! 


Colla demolizione dello Sca= 
Hone @ritti si è tolta la possibilità di 
andare al Castello direttamente dalla Loggia 
di S. Giovanni. Or sappiamo che nelle mi- 
surazioni topografichse della piazza testè 
compiute, si è anche studiata la possibilità 
di una porta che dalla piazzetta metta in 
comunicazione diretta colla Loggia iuterna 
che conduce al piano superiore del Castello, 


HI Club operaio ci manda una let- 
tera di ringraziamento al signor Marco Volpe 
per la generosa offerta da lui fatta. 

Non potendo oggi, per mancanza assoluta 
di spazio, pubblicarla, lo faremo nel prossimo 
numero, 

Estremi termografici. La massima 
temperatura nella seconda decade di no- 
vembre la si ebbe il giono 28 con gradi 
14,3; la minima il giorno 30 coo gradi 0,2. 
L’acqua caduta in quella decade è di mili- 
metri 68,5. Piovve nei giorni 21, 22 e nella 
mattina del 28. Brina sbbondanie nel 
giorno 30. Vento predominante N. E. I fru- 
menti in generale son nati bene. 

Chiamata di soldati. Il ministro 
della guerra ha stabilito che gli nomini di 
prima categoria della classe 1860 (65 mila 
vomini) sieno chiamati sotto le armi per 
il gennaio. 

È uselta la. dispensa 31° della raccolta 
delle poesie Zorutti ; edizione Bardusco. 

Questa dispensa contiene la bella prefa- 
zione di Pietro Bobpini. 

Teatro Minerva. Com'era da aspet- 
tarsi, alla serata d’onore della leggiadra si- 
gnora Matiide Gervasi- Francesciai, accorse 
un buon numero di ammiratori e di gentili 
sigrore e signorine. 

È alla scena comica del secondo atto del 
Boccaccio, nella quale la Franceschini si pre- 
senta travestita da contadinello. che l’egregia 
artista rice-ette i maggiori applausi per la 
grazia e la disiavoltura colle quali calca il 
palcoscenico, e che le hanno procacciato il 
favore e la simpatia del Pubblico nostro. 





Ricevette in omaggio due epigrafi, uno stor- ; 


nello, uo grazioso mazzolino di fiori ed un , 
' e grande folla. 


oggetto di valore, che non so precisare. 


Come di consueto parecchi pezzi si vollero ! 


replicati, e di più la magnifica stretta e fi- 


nale dell’atto secondo. Anche la romanza di . 


Pietro nell’atto medesimo: Lo scrittor d’ una 
novella...., che prima lasciava freddi ed in- 
differenti, venne applaudita ieri sera, pro- 
cacciando una chiamata al proscenio al bravo 
E. Grossi che noo ha che questa sola ro- 
panza atta. a farlo emergere ed applaudire. 
“Il Principi, poi, è divenuto l'idolo del 
Pubblico, In causa della sua verve, ieri sera 
dovette replicare quattro volte (scusate se è 
poco) le strofe dell’ultimo atto. 

Benissimo pure gli altri, compresi i Cori 
che non lasciano nulla a desiderare; sicchè 
tutto sommato, il Pubblico e la signora Fran- 
ceschini saranno certamente rimasti contenti 
della bella serata. 

Questa sera sesta rapprentazione del Boc- 
caccio. Kappa. 

Sala Cecchini. Domani sera, dome- 
nica, si darà una grande festa da Ballo. 

Biglietto d’ ingresso centesimi 25 — per 
ogni danza cent. 25. 

Le donne avranno libero l’ ingresso. 

Si principia alle oré 7 pom. 

Arresti- Nelle ultime 24 ore vennero 
arrestati T. L. per contravvenzione all’am- 
monizione e F. L. per ferimento. 

(Articolo comunicato) 

Il signor Giacomo Feruglio ha diramato 

la seguente circolare: 
Signore, 

Essendo sparse delle insinuazioni sulla 

solidità della mia Casa, mi faccio un dovere 


‘dere fino al realizzo della seta. 








d’invitara, chiunque vantasse dei crediti . 
verso di me,-a presentarsi pel pronlo jn- 
casso, verso buonifico degli interessi. 

Inoltre, tenendo in consegna parecchie ‘ 
migliaia di chilogrammi di seta di conto ‘ 
terzi, lascio i rispettivi propriettari liberi 
di ritiraro la Joro-merce, rimborsandomi le 
antecipazioni che loto ho fatte o di atten= 


Tanto a scanso d’ equivoci, distintamente 
salutandovi. 
Udine, 15 dicembre 1880. 
Giacomo Feruglio. 
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ULTIMO CORRIERE 


L’ altro jeri si è radunata Ja Commissione 
della Camera sul Corso forzoso e deliberò 
sni quesiti che saranno da muoversi al mi- 
nistro Magliani per avere spiegazioni. A 
questa adunanza non intervennero gli on. 
Sella, Minghetti e Codronchi. 

— La Commissione sulla Riforma-elet- 
torale è convocata martedì per udire la iet- 
tura della Relazione dell'on, Zanardelli. Que- 
sta Relazione è di 800 pagine, oltre gli 
allegati. j ” 

— Notizie giunte da Costantinopoli al 
Ministero degli esteri informano che furono 
arrestati tutti gli aggressori dei pescatori 
italiani a Mitilene, Il processo contro di essi 
segue il suo corso regolare. La riparazione 
al Governo italiano avrà luogo presto nelle 
forme consuete. 


TELEGRAMMI 


Londra, 17. Il 97° reggimento rice- 
vette l'ordine di partire da Gibilterra per 
l'Irlanda. Giusta il Daily Thelegroph, il ga- 
Dinetto ventilò la possibilità di proclamare 
lo stato d’ assedio in alcuni distretti turbo- 
lenti d’ Irlanda. 

Washington, 17. I rapporti del di- 
partimento agricolo sul raccolo rotoni, al 
primo dicembre, constatano una diminuzione 
in confronto ai rapporti del primo novembre, 
causa i freddi e le piogge nel versante del 
Mississipì, Anche in confronto detl’anno 
scorso, il raccollo di quest'anno è minore. 

Panama, 16. I Peruviani resistettero 
allo sbarao dei chileni a Pisco. Le perdite 
peruviane ascendono a 150, quella dei chi- 
leni a 450. 

Londra, 17. lì Daily Telegraph dice: 
Il Governo studia 1’ eventualità d’applicazione, 
dello stato d’ assedio nei distretti agitati in 


Irlanda. 
ULTIMI 


Parigi, 17. È smentita la voce sparsa 
dal Gaulois che il Bey di Tunisi sia amma- 
lato. Le truppe francesi si concentrano 
alla frontiera tunisina. 

Morino, 17. Solenne fu it trasporto 
funebre del senatore Boncompagni; assiste— 
vano i senatori, i deputati, le autorità, i 
corpi accademici, le rappresentanze provin- 
ciali, comunali, scolastiche, degli asili infan- 
tili, ta truppa, la musica militare e cittadina, 





Roma, 17. La Nuova Antologia pub- 
blica uo primo articolo dell’ economista Fer- 
rara sulla abolizione del corso forzoso, in 
cui dichiarasi decisamente favorevole al pror 
getto, salva qualche modificazione in linea 
di desiderio. 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 
Roma, 18. Le vacanze di Natale per 
la Camera comincieranno il ventidue. 


BISPACCI DI BORSA 
FIKENZE 17 dicembre 
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Az, Tab, (nua. Rend. it, atall. __ 
A a (O II 
VIENNA 17 dicembre 
288.80 | Argento -T 
97.50 |C. su Parigi 46.46 
Banca Anglo aust. —— « Londra 117.80 
Ausirizche —— | Ren. aust. 73.95 
Bans3 nozionale $26.— id. certe _- 
Napileoni d'oro 9.36 — | Union-Bank __ 
LONDRA 16 dicembre 
pngleza 98,314 | Spagnuolo 21.38 
Jtabano 87.18 | Turco 121116 
PARIGI i7 dicembre 
8 Oo Francese 85— obblig. Lomb, 
5 Oo Francese 11942] » Romane 
Rendi. ital. 88 25] Azioni Tabacchi 
Ferr, Lomb. —.-|C.Lon,avista = 25.33— 
Obblig. Tab. —.— | 0. sull'Italia Î— 
Fer. V. E. (1883) ——| Cons. Ingl. 98.13:16 è 
* Romane 148.— | Lotti turchi 12 





D’Agontiniu G. B., gerente responsabiic 


; alcune merci, stoffe in sorte e mobili: 
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#0 © Chi ha tempo non aspetti tempo? .. ; 








AVVISO 


Si rende noto .che nei giorni 20, 21° 
mese corr. e successivi, occorrendo, da 
destinarsi, dalle ore.9 ant. alle 3 pom. 
in Mercatovecchio, e precisamente nel: 
Negozio della prefissata Ditta Giuseppe 
Zuccaro, sarà proceduto alla vendita di 





di casa. î i 1} 

La vendita seguirà in lotti'a. prezzo 
non inferiore della stima giudiziale esie 
stente presso il: Cancelliera del 1. Man» 
damento, libero a chiunque di pren- 
derne visione durante l’orario d’Ufficio. 











Il vescicatorio Azimotiti. 
per le zoppicature dei’ cas” 
valli e bovini, perchè liquido, 
energico e non intacca il pelo, ha di" 
mai meritata celehrità ed un uso este 
sissimo, giovando in molte malattie di 
essi animali. . I 

Vendesi in Udine presso Francesco. 
Minisini Mercatovecchio. 6. 












Il 51° numero 
” DEL 
FANFULLA DELLA DOMENICA . 
del 1880 (Anno II): l 
sarà messo în vendita Domenica 19 dicembre: 
in tutta V’ Italia, contiene: © * 


Alberto Pregalli (commedia di Paolo Fet 
rari) F. Martini — L’approssamento dell 
morte di G. Leopardi G. Chiarini — « L’ Ore 
lando furioso » illustrato da G. Dorè, G, 
Sacchetti — Fisime, Il Fanfulla della Do- 
menica — Lettere musicali, F. Filippi — 
Cronaca — Libri nuovi. tn li 

Cent. 10 il Num. per tuttk l’ Italia. 



















dé 





Abbonamento per l’Italia annue L. 8. 
Fanfulla quotidiano e settim. pel 1880. 
Aono L. 28— Sem, L. 14,50 — Trim L. 7,50. , 
Amministrazione: Roma, Piazza Monte-" 

citorio, 130. DE cr 


L'AQUILA ©. 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONE * 

A PREMIO FISSO. '.;r 

CONTRO L'INCENDIO 
fondata nel 1843 Tae 


autorizzata nel Regno d'Italia 
con Regio Decreto 23 settembre 1879 


Sed d’Italia — mano — Via Mercanti, N, 3 















Direttore particolare per la Prov. di Udidé 
Sig. Tribolo Chiaffredo via Villalta N. 17° 


La Compagnia IL’AQUIELA per la re 
golarità delle sue operazioni, per la‘sua 
lealtà e sollecitudine ben conosciuta nella 
liquidazione e pagamento dei danni d’in= - 
cendio, ha ottenuto | assicurazione delle 
proprietà ed edifizi pubblici, come Municipîi, 
Prefetture, Palazzi di Giustizia, Ospedali 6. 
Monti di Pietà di varie priacipali città di . 
Francia, tra le quali si citano più partico- 
larmente Parigi, Metz, Tolosa, Nantes, 
Bordeaux, Lione, ece. e 

La Compagnia L'AQUILA ha egual-. >: 
mepte ottenute delle assicurazioni sui, prit= 
cipali stabilimenti industriali é' particolare 
mente sulle stride ferrate di Parigi a”ZLione 
ed al Mediterraneo, delle Società italiane’ delle 
Strade Ferrate Meridionali e dell’ Alta Italia, 
con venti altre Compagnie importaàti; | 
Garanzie attuali più di Dieci milioni di 


franchi 
Capitali assicurati Quattro miliardi 
Premiî annuiincorso 4,194,763,79 
Incendi pagati 29,973,148,92 


Questa situazione è constatata dal valore 
in Borsa delle Azioni della Compagnia, che 
al 31 dicembre 1879 rappresentava. 68 volte :: - 
il capitale versato sulle medesime. * È 





La Storia dell’ Italia Antica 

di A. Vannucci. dn 

4 grossi volumi dî oltre 2450 pagine 
GRATIS... 

(Vedi è Avviso Il Diritto in. quarta pagina) 








FARMACIA GALLEANI 
Vedi Avviso ‘in quarta pagina — 





Vedi Avviso in quarta pagina. 




































| Le înserzigni dall’ Estero per il nostro Giornale, si ricevo 





"ATTO NE 











gi don sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 
elle 


PiLLoLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


(40 ‘iii Hi sttev6sgo) «del Prof. PIGNACCA di Pavia (40 anni di successo) 












un'azione speciale sui dronchi, calmano gli impeti od insulti di tosse, 
Usd ‘infammazione dei Bronchi e dei polmoni per cambiamenti di atmo- 
TEN ifirèddori, ecè. Sono, poi utilissime per i predicatori e cantanti ridonando 
facilitando’ l’espettorazione, e così liberandoli dai catarri Bron- 
i e Gastrici, senza dover ricorrere ai Salassi ed alle Mignatte. 


i aPreg..si9. Galleani, farmacista Milano. 


| Dio!sia bentdetto! dacchè faccio uso delle vostre Pillole Bronchiali mì ri 


tornò la voce colle forze poterido ‘ora continuare le mie funzioni religiose non 
chestesunghe. prediche, senza: verun incomodo ; seguito però a far uso dei vostri 
Zwècherini di minor ‘azione, prendendone massime dopo le funzioni. — Vostro 
dev. servo Dan Serafino Sartoris Canonico. — Firenze 21 dicembre 1878. 


Stimatiszittà- si). Ottavio Galleani, Miluno, 

Cou animo leto-6sgi mi prendo la libertà di inviarle la presente, non per 
altrà pi.liZibhe..di riellicinali, giacchè: attualmente mi trovo completamente ri- 
stabilito, ma; per: renderlé ipubblica testimonianza che se oggi, ho riacquisiato. la 
pripuaza, Jo 0 «alla miracolosa virtù delle sue PiWlole Bronchiali e 
Zuccherini ° Pignacga, che dopo 22 giorni di cura sradicarono in me 
quel morbb Tentibile quale è l’azfezione bronchiale cronica, che da circa una 
diecina d'anni continuamente mì tormentava, malgrado le molteplici e continue 
cure:.fatte.con altri medicamenti. —: Riagraziandola vivamente ho l’onore di di 
chiararmi. di lpi devotissimo Zagato cav. Pietro impiegato governativo in riposo. 

Rsdova 19; febbraio 1850. 

Preziiolalla:scatolà le-Pillote L. 1.50. — Alla scatola ì Zaccherini L. 1.50. 
— Franco L. 1.70; contro vaglia postale, in tutta Italia. 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giornî dalle 9 ant. alle 
2 pom..ed'Ra sera; vi: sono distinti medici che visitano anche per malattie 
segrete, o mediante consulto con corrispondenza franca. 


















ela adia è fornita di tutti i Rimedi che possono ‘occorrere in qualua- 
« ape agi Malattie, e e fa-spedizione ad ogni richiesia, muniti, se si richiede, 
« altttto ji consiglio medito, contro rimessa di vaglia postale >. 

Scrivere alla Farmacia N. 24 di Orravio GanLeANI, Via Meravigli © Laboratorio chimico 
. “Piazza Ss, Pietro © Lino N. 2. 

Rivendigrit în:Udine. Fabris A., Comelli F., Minisini F., A. Filipuzzi, Co- 
messatti, faMdavisti éofitià, Farmacia Carlo Zavetti, Farmacia Pontoni; Trieste, 
Farmacia figlio Fano; é. Seravalio farm. ; Zara, N. Audrovie farm.; Trento, 
Giupfbti È 





rio, ‘Fiizzi “Carlo; Santoni; -Spalatro, Aljinovic; Graz, Grablovitz ; 
Fiume, G. Protitatn, Paekel Francesco ; Milano, Stabilimento Carlo Erba, via Mar- 
sala n::30.sua Succursale Galleria . Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni 
e Comp. via Salà Î6; 6 Roma, Via ‘Pietra, 96, Paganini e Villani, Via Borromei 
N. 6, e in tutf@*fè ipriuiciputîi Farmacie del Regno. 











Chi ha tempo non aspetti tempo! 


.—fGhe: netti lunghe, noiose 1... 
i. (Come, vi annoiate ? Dio buono! c'è un rimedio tanto facile 
contto la noia!.. Non siete mai passati per via Mercatovecchio, sotto i portici 
+ Si?! ebbene, accanto ai fratelli Janchi avrete veduto 


dalla parte «el Castello ?. ; av | 
ui negozio, anzi meglio un lavoratorio. È quello del signor Bertaccini Domenico... 


Se non vi, piace la passeggiata di Mercatovecchio, co' suoi vecchi edifici, co’ me- 
lanconici .sottoportici, andate per via Poscolle, una fra le vie più belle della città; 
anche quì troverete un negozio-laboratorio di proprietà del suddetto . .. 

— .O.eht diavolo c'entra questo signor ‘Bertaccini colla noia ?... Ci ricordiamo 
che fa:gpiriande per. morti... - 

— Eh! adagio, adagio; signori miei ... 
ai vivi. Troverete nel:suo negozio le 


LANTERNE MAGICHE, 


sieuro ‘divertimento per tutti e poi mille altri og geiti per i bimbi, un vero 


EMPORIO DI OGGETTI PER DIVERTIRE I BIMBI, 


c'è persino il divertentissimo. 
‘Biuoco delle Domande e Risposte. 


«= Via, via! per questa volta vogliamo provare. 
«L''&h1 mi diment cavo. Cè un'altra novità. Vi piace il chiaro?. .. 
Allofa-eoiiperate ata 


Bella lucerna per tavolo 


in porcellana od.ip. alabastro od in alire materie an cora, a scelta, per sole 
1780 RR 6 


Nessuno ceito verrà-non comperare almeno una di queste bellissime lucerne 
che servono: di cornambnté: nello stesso tempo e che s 0No comodissime. E poi, è 
poi ci-#ono mille altri oggetti per ogni uso e per ogioi borsa, in latta, ottone, 
zinco, ferro ecc. ece. Chi ha tempo dunque non aspetti tempo, ma tutti correte 
a predderé d'assdlio, armati di quattrini nazionali ed esteri, tuita questa bella 
roba che vi. viene offerta; e sarete corrisposti a.seconòla dei vostri desideri. 


.. Egli, oltrechè ai morti, pensa anche 


Sì, eh! 


1 






LA' PATRIA DEL FRIULI 





gni. dall’. ivono esclusivamente -prosi | 
Rue! SalnigMaro ; ed in Londra presso i signori E. MICOUD e C.,-139 .e 140, Fleet Street (succursalo della: 











E. rien 


citò E. E, OBLIEGHT, 
Casa E, E. Obliaghf, 


RIEN RATA LOT OCSE ELMA 





resso l'Agence Principale du Publi 











SERMONETA SOTTOTETTO 





È il rimedio più adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da irritazione 
delle vie aerce o dipenda da causa nervosa : giovano nella Tisi incipiente, nella 
Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime malaitie 
sì può ottenere la completa guarigione alternando o facendo seguito all’aso delle 
Pastiglie Panerai con la cura dell’ Estratto Paneraj di Catrame purificato, che 
agisce molto meglio dell’Olio di fegato di Merluzzo e dell’Estratto di Orzo Tallito, 

Molti anni di successo, i numerosi attestati dei più distinti Medici, e l’uso 
che si fa di esse negli Ospedali del Regno, sono la prova più certa della loro 


efficacia. 
Prezzo Lire UNA. la Scatola 


ESTRATTO PANERAJ 
DI CATRAME PURIFICATO. 


Ha buon sapore e contiene in sè concentrata la parte Resino-balsamica 
del Catrame, scevra dall’eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si 
trovano in tutto il Catrame del commercio, le quali sostanze spiegando un’azione 
acre ed irritante, neutralizzano in gran parte la sua azione benefica e rendono 
intollerabile = molti P uso del Catrame. 

È il miglior rimedio per.le malattie dell’'apparato respiratorio, della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vescica : per cui è indicatissimo nella 
Tisi incipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle 
quali malattie si può ottenere la ‘completa guarigione facendo uso di quest’ F- 
stratto associato 0 alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 

Prezzo Lire 1.50 la Bottiglia. 
’ e più Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena 

a forma legale, e già pubblicati in una seconda edizione, attestano 

i P azione medicamentosa delle Specialità Paneraj e confermano 

la loro superiorità al confronto di altri rimedi, 

Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno. 
Deposito in UDINE alla Farmacia Fabris Angelo, all’ insegna della 
Salute, Comessatti Angelo, Farmacia S. Lucia; De Faveri, Farmacia 
al Redentore; GEMONA, Billiani; ARTEGNA, Astolfo. 
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Cassetta Novità 
Profumerie indispensabili 


1 


PREMIATA PROFUMERIA 
CASSETTA NOVITÀ 


indispensabile n qualunque famiglia. 
Eleganti scattole in cromo-litografia da Lire 1.50, 2.— e 5.— contenenti un 
copioso assortimento di profumerie delle principali fabbriche Nazionali ed Estere. 
Per italiane lire L50O Per italiane lire 5 
Di fiacon profamo per biancheria. Un flacon d'Acqua Cologaa (Farina). 
fn % ; 
pezzo sapone profumato Un sapone glicerina. 


Un cosmetico fino. ; 
Un'pacco polvere cipria profumata. Un sapone fino invellupato. 


Per. italiane lire 2 Una spazzola da denti. 
Una polvere dentifricia. 


Un flacon d'Acqua Cologna (Farina). 
Un flacon: profumo per biancheria. Un fiacon Acqua alla Regina d’Italia. 
Un fiacon profumo per biancheria. 


Un pezzo sapone profumato. 
Un sacchetto veluttina. ‘ 


Un cosmetico fino. 
Un pacco ‘polvere cipria profumata. 

‘Eleganti album e Strenno miniate contenenti le più ricercate Pro- 
fumerie al prezzo di Lire 1, 1.50 0 2. 

Presso i sottoscritti trovasi pure. un completo assortimento di PROFUMERIE 
IGIENICHE ed il tanto rinomato SAPONE di propria fabbricazione. 

Si spedisce in tutta la Provincia -a chi invierà relativo Vaglia ‘Postale alia 
Farmacia alla Fenice Risorta, dietro .il Duomo, UDINE. 


‘BOSERO e SANDRI. 


PRESSO LA TIPOGRAFIA 


JACOB & COLMEGNA 


trovasi un grande assortimento di stampe 
ad uso dei Ricevitori del Lotto. 


Vane 1980, Tip. Jacch. e :Colmegna. 





